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Anche quest’anno abbiamo partecipato al concorso “IL VALORE DEL LATTE” 

indetto dalla ditta DEL GIUDICE di Termoli e con soddisfazione ci è stato assegnato 

il 2° premio per la categoria “TESTO E POESIA” consistente in euro 150.00 e una 

targa ricordo. Il premio ci è stato inviato a scuola, mentre l’anno scorso ci recammo a 

Termoli per ricevere il premio conferito alla nostra poesia dal titolo “IL NOSTRO 

CARO AMICO LATTE”  e fu un’esperienza entusiasmante. Il tema di quest’anno è 

stato: “C’ERA UNA VOLTA…..IL LATTE”. 

C’ERA UNA VOLTA…..IL LATTE 

DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE….. 

DOLCI RICORDI DI UN TEMPO 

• C’era una volta….. 

una mucca, si chiamava Bianchina, viveva con il suo vitello, alcuni conigli, una 

pecora e qualche gallina, in una piccola stalla alla periferia del paese. Ogni 

mattina, molto presto, veniva munta dal fattore che con la vendita del suo latte, 

doveva sostenere la sua famiglia formata da genitori e tre figlie. 

• C’era una volta…. 

un lattaio, si chiamava Paolo e ogni mattina, con qualsiasi tempo, pioggia, vento 

o caldo afoso, alle sette in punto, inforcava la sua bicicletta con appesi al 

manubrio due bidoncini colmi di latte e girava per le strade di alcuni quartieri 

del paese per distribuirlo alle famiglie che abitualmente da lui lo acquistavano. 

• C’era una volta…. 



una mamma che, appena sentiva il suono del campanaccio, ogni mattina alle 

sette e mezza, apriva la porta con il bricco in mano e il lattaio versava 

dall’apposito misurino di alluminio il solito mezzo litro di latte fresco. La 

mamma metteva nelle mani dell’uomo le monete e cordialmente diceva: 

“Grazie, buona giornata Paolo, a domani!” 

• C’era una volta….. 

una bambina, che ogni mattina, appena alzata dal letto, trovava pronta sul tavolo 

di cucina, una grande tazza blu con il latte caldo, fumante dopo la bollitura e 

faceva colazione immergendovi delle grandi fette di pane casereccio, cosparse 

di zucchero, le mangiava con gusto, lentamente  mentre la mamma le diceva: 

” Su, sbrigati o farai tardi a scuola!” 

• C’era una volta….. 

ma oggi non c’è più la mucca Bianchina, non c’è più il lattaio Paolo e nemmeno 

la mamma Lina e quella bambina ora è mia nonna. Io vado spesso con lei a fare 

la spesa, ma al supermercato lei si confonde davanti a tutti quei tipi di latte: 

scremato, intero, fresco, parzialmente scremato, a lunga conservazione, con 

aggiunta di vitamine….. Mi chiede:” Dimmi su, quale compriamo?” Poi si 

decide, prende una confezione e dice sempre: “Mah! Speriamo sia buono come 

quello di Bianchina”. Mia nonna adora il cappuccino, io il latte con il cacao: che 

bello fare colazione insieme con i suoi biscotti, dolci e croccanti appena sfornati!  

 

 


